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. In Sardegna nuove maggioranze 
•* ' • — • ^ _ _ - i 

Possibili le giunte 
di sinistra: si 

riuniscono i partiti 
Ad Alghero incontri sul programma 
per un'amministrazione democratica 

SASSARI — Iniziano le COIIMII-
ta/ioni e i giri di orizzonte 
sulla formazione delle giunto 
e delle coalizioni che guideran
no i Comuni nei prossimi cin
que anni. Ad Alghero queste 
trattative sembrano avviarsi 
alla soluzione. L'indicazione 
che sta emergendo in questi 
giorni pare debba portare al
la formazione di una giunta 
con la partecipazione di tutti 
gli schieramenti politici che si 
riconoscono in un programma. 
K' la linfa che porta avanti 
il Partito comunista. Niente 
chiusure e confronto sulle co
se da fare in futuro. 

E di cose da fare ad Alghe
ro ce ne sono molte. La De 
sta facondo pagare alla città 
i suoi trent'anni di dominio 
qua^i assoluto. Reco perché 
diventa fondamentale una 
giunta ampiamente rappre
sentativa. Di preoccupazioni 
però ne esistono. Da alcune 
parti si prospetta la possibili
tà di chiudere a priori l'am
ministrazione a schieramenti 
di estrema sinistra, rappre
sentati da <? Sardonia liber-
tat ?• e Nuova sinistra. Dall' 
altra non mancano le pò*'!?io
ni di rifiuto nei confronti del 
Pei. Alcuni fanno notare che 
questo sarebbe il prezzo che 
alcuni partiti laici devono pa
gare per avt>r chiesto i voti 
demoCristian', dietro assicu
razione di impedire l'ingres
so dei comunisti al governo 
della città. La Democrazia 

cristiana non era infatti pre
sente alla competizione eletto
rale dell'» e 9 giugno. 

I segretari delle sezioni de
mocristiane di Alghero hanno 
cercato di dare, nel corso di 
una riunione per valutare il 
voto, indotta alcuni giorni fa, 
una spiegazione all'esclusio
ne clamorosa della loro lista. 
Vizi di forma: così hanno chia
mato le lotte intestine, le guer
re. le faide di corrente, e i si
luramenti a catena che hanno 
impedito di presentare gli elen
chi corretti e completi in ogni 
loro parte. Che poi la De nri-
ina di formare le giunte e ri
prendere qualsiasi iniziativa 
pubblica deliba farsi la guerra 
al suo interno lo dimostrano 
le vicende di Arzachena. Que
sto importante centro gallure-
se vede travagliata la forma
zione della nuova amministra
zione. perché lo „cudo crocia
to non è riuscito ancora a tro
vare il modo di incontrarsi 
con gli altri partiti per dare 
il via alla giunta. 

La De è stata duramente 
penalizzata nelle ultime ele
zioni. alla pari del Pei. ma 
pur disponendo di 10 dei 20 
seggi non ha ancora le idee 
chiare. Il partito comunista 
invece ha proposto la forma
zione di una giunta di sini
stra. minoritaria, che però ri
spetti ed attui i programmi 
presentati in campagna elet
torale. 

Il PSI per la Provincia 
di Nuoro: « Riconfermare 
la positiva esperienza» 
Dalla nostra redazione» 

CAGLIARI — Significativa 
presa di posizione dei socia
listi nuoresi a favore delle 
giunte laiche e di sinistra 
Il PSI di Nuoro si pronun
cia infatti per l'estensione di 
una formula di governo che 
in 5 anni, ha dato risultati 
più. che positivi all'ammini
strazione provinciale. 4 L'elet
torato — sostiene un docu
mento della federazione so
cialista — ha premiato i par
titi che. per 5 anni, hanno 
assicurato una gestione sta
bile e rinnovata alla Provin
cia di Nuoro. Si impone per
tanto l'apertura di un con
fronto fra le forze politiche 

che abbia come obiettivo il 
consolidamento di un patri
monio di comune impegno po
litico ed amministrativo am
piamente sperimentato alla 
Provincia ». 

Partendo da questa espe
rienza. < l'iniziativa socialista 
si svilupperà — si legge an
cora nel documento — consi
derando che le soluzioni da 
ricercare per la governabi
lità dei comuni maggiori de
vono necessariamente tener 
conto dell'accresciuto ruolo 
del PSI e dei partiti laici ed 
autonomistici i . II PSI lancia 
Infine un appello ai repub
blicani ai socialdemocratici 
ed ai sardist per dare vita. 
assieme al PCI. al maggior 

A Cagliari 
si è aperta 

la « giornata 
meteorologica » 

CAGLIARI — S: e aperta 
ieri nell'aula magn.T. della 
Facoltà d: ingegneria, la 
e sr.omata meteorologica ». Il 
convegno è stato organizza
to dall'Istituto di astrono
mia dell'Università di Ca-
gi.arì. Non è un convegno d: 
addetti ai lavori. Oltre ai 
ricercatori, ai docenti univer
sitari. partecipano ammini
stratori pubblici, operatori 
economici, responsab.li dei 
settori della programmazio
ne nei comprensori, nelle 
province, e della Regione. 
Insomma un convegno sul 
tempo, ma non fuori della 
realtà sociale ed economica 
dell'isola. 

« La giornata meteorologi
ca ha — spiegato il prof. 
Edoardo Proverbio, che ol
tre a direttore dell'Istituto 
di Astronomia dell'ateneo 
cagliantano è anche respon
sabile della Commissione ri
cerca scientifica del Pei — 
ha il compito di fare una 
messa a punto sulla comples
sa problematica e sulle tecni
che di rilevazione dei feno
meni atmosferici. Quei feno
meni che condizionano il 
clima, quindi anche le scel
te della pianificazione ter
ritoriale agricola ed extra-
tar i col a ». 

numero possibile di giunte de
mocratiche e di sinistra nei 
Comuni, oltre che alla Pro
vincia. 

L'iniziativa del PSI viene 
dopo un'analoga presa di po
sizione dei comunisti nuoresi 
diretta ad « aprire una pagi
na nuova nella vita politica 
del comune di Nuoro ». Infat
ti nel nuovo consiglio comu
nale del capoluogo barbarici-
no. vi sono i numeri per for
mare una giunta laica e di 
sinistra. 

Intanto anche in altri Co
muni si moltiplicano i pro
nunciamenti. le iniziative ed 
i contatti tra i gruppi politi
ci. A Macomer le urne han
no dato un responso chiaris
simo: la DC è uscita forte
mente ridimensionata, il PCI 
è andato avanti, i partiti lai
ci e di sinistra si sono raf
forzati. Dunque, vi sono i nu
meri per dare a Macomer 
una nuova giunta che chiu
da col passato. 

« 11 partito dello scudocro-
ciato — sostiene il PCI — 
non può aspirare a svolgere 
un ruolo di egemonia e di 
guida del processo di svilup
po di Macomer. L'elettorato 
ha dato una indicazione ver
so sinistra, ha chiesto un mo
do nuovo di amministrare di-
\erso da quelle tradizionale 
della Democrazia cristiana. 
La sinistra — conclude il do
cumento del PCI — con la 
maggioranza dei seggi può 
e deve amministrare ». 

Anche Sindia e Teti. due 
Comuni della provincia di 
Nuoro, per la prima volta 
hanno un sindaco ed una 
giunta di sinistra. A Sindia 
il consiglio comunale ha elet
to il socialista Francesco Cos-
su. 28 anni, a capo di una 
amministrazione PCI-PSI. A 
Ttti è stato eietto sindaco il 
compagno Costantino Tidu. 
sindacalista della Chimica e 
Fibra del Tirso Anche a Bau-
nei. Seulo e Tonara sono sta
te elette giunte PCI PSI alla 
guida del comune. 

In altri centri sardi si mol
tiplicano le intese fra socia
listi e comunisti. A Oschiri, 
grosso Comune della Gallura. 
la collaborazione fra PCI e 
PSI ha già dato vita ad una 
giunta unitaria. Stesso discor
so nel Sulcis: hanno iniziato 
a lavorare grazie all'accordo 
PCI-PST le giunte comunali 
di Tratalia. Masainas e Vil-
lamassargia. 

Nel Cagliaritano i risultati 
elettorali hanno confermato 
ed esteso le * giunte rosse *. 
Innanzitutto nei grossi centri: 
trattative fra il PCI e il PSI 
per formare le amministra
zioni sono in corso a Guspi-
ni, Serramanna. Serrenti. Vii-
lacidro e Samasi. Invece a 
San Basilio e Nuraminis non 
ci sono stati problemi: le 
giunte di sinistra sono state 
riconfermate in pochi gior
ni. Infine a Monastir, dopo 
5 anni di amministrazione de-

l mocristiana, la coalizione 
PCI-PSI ritorna al comune. 

Analisi dei dati a Reggio 

Perché quattro 
schede e quattro 

voti diversi 
Il rigore necessario per comprendere 
le richieste che vengono dall'elettorato 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — In 
tutte le organizzazioni di 
partito si analizzano con 
severità critica i dati del 
voto dell'8 giugno, si fanno 
raffronti, si ricercano le 
cause dei cedimenti, delle 
insufficienze organizzative 
e propagandistiche, delle 
novità che hanno reso più 
acuto lo scontro elettorale, 
del modo con cui il nostro 
partito è riuscito a tra
durre in fatti concreti il 
suo impegno di rinnovare 
la Calabria e le istituzioìii 
democratiche. 

Le ragioni 
dell'insuccesso 

Perchè non siamo riusci
ti a tradurre in consensi 
elettorali le battaglie per 
la casa, per i servizi socia
li e civili? Può, l'insucces
so delle Uste comuniste 
essere tutto ascritto all'e
sasperato clientelismo de, 
alle ambiguità del PSI, al
la presenza diretta della 
mafia nella competizione 
~ls>tlnr-r,1(iO Vrì iììiiììo nnr. 

che il voto al PCI, soprat
tutto nel comune capoluo
go, non è omogeneo? Sono 
interrogativi che impegna
no in una analisi seria: 
non si tratta di un proces
so di autoflagellazione (in 
fondo a Reggio Calabria le 
perdite elettorali del PCI 
sono più contenute rispet
to a quelle degli altri 
grossi centri meridionali) 
ma di una rigorosa inter
pretazione del significato 
del voto, necessaria per 
colmare difetti e manche-

'volezze, per riflettere — su 
basi diverse e più avanzate 
— un nuovo e più costante 
rapporto con il corpo rea
le della società calabrese, 
con i problemi assillanti 
delle giovani generazioni, 
delle donne, dei disoccupa
ti. 

Nella città di Reggio Ca
labria la DC ha portato i 
suoi consiglieri comunali 
da 22 a 23; il PSI da S a 
12: il PCI è calato da S a 
7: il MSI da 8 a 5. Questi i 
risultati finali: ma il voto 
dell'S giugno nelle sue 
quattro espressioni (Re
gione, provincia, comune, 
circoscrizione) è diverso e 
ben più articolato. La DC, 
rispetto alle elezioni poli
tiche dello scorso anno ca
la dal 47 per cento al 41 
per cento delle regionali. 
al 36,8 per cento delle 
provinciali, al 41,9 delle 
circoscrizionali: il PSI che 
nelle comunali ottiene 
5.000 voti e 4 consiglieri in 
pili cala paurosamente nel
le circoscrizionali di ben 
6.000 voti: di segno inverso 
il risultato del PCI che 
mentre perde un seggio al 
comune supera alle pro
vinciali i risultati del '79 e 
conquista ben 5.000 voti in 
più nelle circoscrizionali. 

Nei rioni popolari dove 
più forte e costante è sta
ta la presenza del partito 
si riconosce al PCI la sua 
funzione di organizzatore 
della protesta e della lot
ta: perchè questa stessa 
fiducia non si è travasata 
nelle altre tre schede? 
Quale e stato il senso del 
voto dei reggini? Non c'è 
— come rileva giustamen
te il compagno Santo, se
gretario della federazione 
comunista — un ritorno 
agli anni 60: pur nell'am
biguità del voto reggino 
emerge una volontà di 
cambiamento che si carat
terizza, in primo luogo, 

nella sconfitta missina, 
nell'indubio successo del 
PSI. Gli slogans facili del
la governabilità, il fitto ed 
intricato sistema di potere 
clientelare, il nuovo rap
porto mafia-politica, l'uso 
spregiudicato dell'apparato 
e del denaro pubblico 
hanno, certamente, reso 
più acuto e duro lo scon
tro elettorale. 

Il PCI non ha avuto re-
inora alcuna nel combat
tere decisamente la mafia, 
le sue complicità e prote
zioni politiche (e gli as
sassina dei compagni Va
iar ioti e Losurdo sono ca
duti sul fronte di questa 
battaglia), invece la DC è 
ricorsa all'aiuto dei più 
noti esponenti mafiosi; ta
luni candidati del PSI 
hanno fatto l'occhiolino ad 
altri non disdegnando fa
vori; il PRI non ha inchi
nato i suoi modestissimi 
risultati alla provincia ed 
alla stessa Regióne. Poteva 
accadere tutto ciò senza 
complicità e favori, peral
tro ormai tradizionali, da 
parte di certi <corpi sepa
rati* dello Stato? Si è, 
persino, giunti a concedere 
a Paolo De Stefano, impu
tato di gravi delitti mafio
si. rimesso in libertà 
provvisoria con obbligo di 
soggiorno ad Ancona die
tro cauzione di 100 milioni 
di lire, di stare a Reggio 
Cataria dal 21 maggio al
l'I! giugno giusto in tempo 
per vedere suo cugino, 
l'avv. De Stefano, risultare 
consigliere comunale, qua
le secondo etetto nelle li-
la de. 

Il voto popolare consen
te alle sinistre di poter as
sicurare in tre circoscri
zioni del comune di Reg
gio Calabria maggioranze 
di sinistra; di poterle ri
confermare nei centri del
la provincia dove già esi
stevano; di poterle realiz
zare in altri comuni. In 
che modo il PSI utilizzerà 
i suoi voti per una politica 
di rinnovamento; saprà li
berarsi da ogni impaccio e 
porre al centro di una 
rinnovata unità a sinistra 
e la lotta contro la mafia 
che accentua unitamente 
al suo carattere delinquen
ziale una sua capacità 
imprenditoriale nel settore 
degli investimenti pubblici 
e nel pompaggio di ogni 
risorsa finanziaria? 

Un appello 
ai socialisti 

E' questa una discrimi
nante che passa anche per 
il comune capoluogo: il 
PCI non mancherà di ri
volgere un appello al PSI 
per rafforzare ed estende
re le maggioranze di si

nistra. per una solida uni
tà a sinistra fondata nella 
chiarezza e su obiettivi per 
una concreta alternativa di 
progresso in Calabria. Dal 
dibattito già avviato alcu
ne indicazioni di fondo già 
emergono: i comunisti 
reggini, partendo dai pro
blemi concreti e più im
mediati. cercheranno di 
coinvolgere le forze pro
gressiste della città sv~un 
progetto politico di rinno
vamento. di crescita cultu
rale. sociale e civile; ri
vedranno criticamente il 
loro rapporto con la socie
tà. la loro presenza e il 
loro ruolo nelle strutture 
sindacali e democratiche; 
accentueranno la loro a-
pertura ai bisogni reali 

Enzo Lacaria 

A Moliterno la giunta de ha bandito un concorso per soli uomini 

«Donne in strada che scandalo! 
Il vigile deve essere maschio» 

La decisione del Comune della Basilicata un attacco alla parità - La discriminazione denunciata 
dalle ragazze della Fgci e dal Pei - Si ricorrerà al TAR - Interrogazione parlamentare comunista 

Nostro servizio , 
POTENZA — Nei comuni più 
interni della regione, dove 
più forte è stata l'avanzata 
elettorale della DC, è la col
lettività a pagarne il « prezzo 
politico », in termini di clien
telismo e discriminazione. 
Mentre si ha notizia della 
convocazione urgente di con
sigli comunali dove la DC ha 
la maggioranza, per predi
sporre bandi di concorso per 
i posti promessi durante la 
campagna elettorale, il caso 
più grave continua ad essere 
quello di Moliterno, dove la 
locale amministrazione co
munale democristiana forte 
del suffragio elettorale otte
nuto l'j e 9 giugno, ha bandi
to un concorso per la coper
tura di un posto di vigile ur
bano, riservato ai soli ma
schi. Pensare che una donna 
possa regolare il traffico, far 
le multe, districarsi tra gli 
automobilisti e sbrigare al
cune pratiche del Municipio, 
non rientra infatti nei piani 
degli amministratori demo
cristiani. 

Donne al Municipio non ce 
ne sono mai state — sosten
gono al Palazzo comunale, 
per sdrammatizzare quella 
che definiscono una strumen
talizzazione dei comunisti — 
e non vediamo perchè ce ne 
debbano essere. Naturalmen
te le uniche dipendenti co
munali staeionali sono le 

maestre del doposcuola, u-
n'attività considerata tutto 
sommato « congeniale » alle 
donne. La sezione del PCI di 
Moliterno ha prontamente 
denunciato l'assurda discri
minazione. Per il momento le 
prime iniziative messe in 
campo sono delle ragazze 
comuniste, una quindicina in 
tutto, per la maggior parte 
studentesse degli istituti su
periori. 

Le ragazze della FGCI han
no rotto con la mentalità del 
paese che le voleva fuori dal
la politica e in particolare 
fuori dalla sezione del PCI. 

« Qui — ci dice Agnese — 
una ragazza che frequenta la 
sezione del PCI si fa, senza 
attenuanti, una cattiva repu
tazione ». « Abbiamo rivolto 
un appello alle ragazze del 
paese — sostiene Gianni Nu-
ghes, segretario regionale del
la FGCI — perchè inondino 
di domande al concorso di 
vigile il Municipio. Sarà 
questa una prima risposta del
le giovani generazioni fem
minili che chiedono di entra
re nel mondo del lavoro a 
piena dignità e a pieno dirit
to ». Ancora, tra le altre 
strade che i comunisti segui

ranno per fare di questo ca
so un'occasione di mobilita
zione e di dibattito, si sta 
studiando il ricorso al Tri
bunale amministrativo regio
nale, mentre il compagno 
Rocco Curcio ha presentato 
al ministro del Lavoro u-
n'apposita interrogazione. 

« Non può passare inosser
vato quanto succede a Mìli-
terno — ci ha detto il com
pagno Curcio — vogliamo in
vestire il Parlamento, la ; 
massima istituzione che ha 
approvato la legge di parità. 
per fare di questo caso un 
caso nazionale ». 

Purtroppo questo non è un caso limite 
Parliamo ancora di questo 

episodio con la compagna 
Anna Maria Riviello, neo e-
letta consigliere regionale 
nella lista del PCI, l'unica 
donna che siederà tra i ban
chi de' Consiglio regionale di 
Basilicata. « L'episodio di 
Moliterno se rappresenta un 
caso gravissimo di discrimi
nazione delle donne — so
stiene Anna Maria Riviello — 
non è certo un caso limite. 
Le donne lucane sono tenute 
ancora ai margini del merca
to del lavoro, a tutti i livelli. 
Per esempio, in agricoltura 
fanno solo certi lavori, come 

la raccolta del pomodoro. 
ecc. Non abbiamo mai consi
derato. sia come comunisti 
che comp movimento delle 
donne — aggiunge Riviello --
meccanica l'applicazione della 
legge sulla parità né una sor
ta di distribuzione dei posti. 
Le donne sanno che quoti
dianamente dovranno far ri
spettare la legge. Il mio pri
mo impegno di consigliere 
regionale è adesso di affron
tare la questione in Consi
glio, appena ci saremo inse
diati ». 

Anche l'UDI provinciale ed 
11 sindacato preannunciano i-

niziative e prese di posizione. 
Il circolo UDÌ di Potenza ha 
aperto un ampio dibattito sul 
lavoro femminile in prepara
zione del convegno di Tonno 
che si terrà venerdì prossi
mo. « Il caso di Moliterno — 
sostiene la compagna Emilia 
Simonetti dell'UDl di Potenza 
— è l'ennesima riprova che 
la legge di parità non è stata 
recepita. Ci risulta difficile 
credere comunque nella buo
na fede della amministrazio
ne comunale del paese. Du
rante la campagna elettorale 
tutte le donne hanno asrolta-
to promesse. Noi incalzeremo 
i partiti democratici e la 

nuova consulta regionale 
iemminile. sicure che la 
nostra battaglia è per la oc
cupazione e lo sviluppo della 
regione. Chiediamo lavoro 
non solo per !e donne ->. 

La CGIL regionale in un 
telegramma inviato al prefet 
to e al Comitato di controllo 
sudi atti degli enti lo ali ha 
chiesto che vengano messi in 
pratica tutti gli interventi 
necessari per rendere nullo il 
bando di concorso. Ini ine i 
comunisti nel Comune dell» 
Val d'Ajjri pur rappresentan
do adesso dopo le elezioni 
amministrative solo il terzo 
partito, mentre la DC e II 
PSI hanno aumentato -^ -"ti 
e percentuale, nonostante 
( • ' \ ( r '* r • fi ( l i f i 

rltà ». li trribile calo alle r». 
t i . ..1 I I I l I - V . . . I . ( 1 I ' l ' . 

sono decisi a dare battaglia. 
« Lo dicevamo a; cittadini 

durante la campagna eletto
rale — sostiene il compagno 
Mario Lettieri — che la co
siddetta ventata reazionaria 
voluta dai preambolistl t-
vrebbe portato indietro l'inte
ra società civile. La question» 
della mentalità arcaica e tra
dizionalista nei confronti del-
la donna è del resto conee-
niale al partito di governo di 
questo come di altri comuni 
dH'a valle >>. 

a. gì, 

Oggi e domani a Palermo un convegno sulla presenza degli arabi in Italia e in Sicilia 

Immigrati nella terra dell'emigrazione 
Dalia nostra redazione 

PALERMO — Chi sono gli a-
rabi di Sicilia? La colonia 
più grossa di questa para
dossale immigrazione stranie
ra in una regione ad alto 
tasso di esodo è li, nella pun
ta più occidentale dell'isola, 
in provincia di Trapani, se
parata dall'Africa da un 
braccio di mare di appena 
138 chilometri. 

Nel Trapanese sono almeno 
cinquemila. Tremila solo a 
Mazara del Vallo, prevalen- ! 
temente occupati nella più 
grande marineria del Medi
terraneo. Per gli altri, ci so
no le campagne dell'interno, i 
cantieri edili, le cave di tufo 
e di marmo, le officine mec
caniche. Dappertutto lavoro 
clandestino e condizioni di 
vita al limite di guardia. 

Tutto cominciò attorno al 
'68: i primi tunisini sbarca
rono a quell'epoca a Trapani 
dalla motonave « Campagna 
Felix » con un visto turistico 
valido tre mesi stampigliato 
sul passaporto e. invece, era 
l'inizio di un processo vasto 
e significativo, che di lì a 
poco avrebbe cominciato a 
lasciare 11 segno sul tessuto 
economico e sociale della 
regione. 

Li spingeva in Sicilia una 
profonda crisi economica che 
in quel periodo aveva rag
giunto punte record della re
pubblica nord africana. Molti 
siciliani avevano lavorato e 
stretto amicizie negli anni 
precedenti in Tunisia. Cosi 
una famiglia tirava l'altra, in 
un processo inpercettibile, 
contrassegnato da decine e 
decine di vicende umane. Ma 
la direzione del flusso, ormai 
continua, è diventata quasi 
subito decisa. Quasi a di-
mostrae che proprio a Maza-
ra la disperata disponibilità a 
qualsiasi salario di mille e 
mille braccia innescava un ' 
fenomeno emblematico e 
strutturale, che tarda ancora 
a venir affrontato in maniera 
adeguata dai pubblici poteri. 

Proprio l'osse rvatorio di 
Mazara del Vallo, «capitale» 
della colonia araba in Italia. 
sarà uno degli argomenti 
clou di riflessione del con
vegno ch° si apre oggi a Pa-

i lermo. 

PALERMO — Si apre oggi a Palermo (alle 
16,30 alla Camera di Commercio) — presenti 
ambasciatori e rappresentanti dei paesi ara
bi, esponenti sindacali e di altri organismi — 
un convegno sulla immigrazione araba in 
Italia e in Sicilia. 

I lavori, che saranno aperti dagli inter
venti di saluto di Mario D'Acquisto, presi
dente della Regione e di Calogero Pumilia, 
presidente dell'associazione siciliana di ami
cizia italo-araba, si articolerano. nella prima 
giornata, su due reiazioni di Agostino Spa-
taro, della segreteria dell'associazione na-

La maggior 
concentrazione 

di cittadini 
del nord Africa 
nel Trapanese 

I primi 
arrivarono 

nel '68 
Un piccolo 

esercito 
di manodopera 

di riserva 
impegnato 
nei lavori 
più duri 

senza diritti 

Attorno agli immigrati ara
bi, si è sviluppato, infatti, un 
articolatissimo racket clan
destino delle braccia. Qui ì 
tunisini soffrono le stesse 
violenze che i lavoratori sici
liani e meridionali sono co
stretti ad affrontare quando 
emigrano all'estero. Su cen
tomila arabi immigradi in I-
talia. solo 2700 sono forniti di 
regolare permesso di sog
giorno (un visto turistico 
trimestrale). Meno di mille 
hanno un permesso per mo
tivi di lavoro. In assenza di { 
controlli, confidando in evi- s 
denti connivenze, gli armatori 

zionale italo-araba che assieme all'Arci e al 
centro di ricerche economiche e sociali pro
muove il convegno, e di Antonino Cusima-
no, del Cres. In serata le conclusioni saran
no tratte da Angelo Sanza, sottosegretario 
agli interni. 

Mercoledì, dopo una introduzione di Mi
chele Achilli, presidente del gruppo italiano 
dell'associazione parlamentare euro-araba e 
il dibattito a conclusione del convegno, in
terverranno Libero Della Briotta, sottose
gretario agli esteri e Michelangelo Russo, 
presidente dell'assemblea regionale. 

Agli arabi spettano sempre lavori non qualificati e sottopa
gali al di fuori dei contratti sindacali 

di Mazara e gli agrari del 
trapanese hanno così potuto 
sperimentare sulla pelle della 
sempre più cospicua colonia 
araba i l p i ù bieco sistema di 
supersfruìtamento. E tutto fa 
ritenere che le cose continue
ranno così per molto tempo. 

Nonostante le più gravi 
vessazioni, la spinta alla ri
cerca di un lavoro in Sicilia 

! continua infatti ad essere 
fortissima. Mentre la clande
stinità pressoché assoluta del 
lavoro nero svolto dai lavora
tori stranieri, specie sui pe
scherecci. continua a fornire 

i una grossa arma di r.catto e 

di compressione salariale al 
padronato. 

Dice Antonio Cusimano. 
che oggi svolgerà una rela
zione sull'argomento al con
vegno di Palermo: « A Maza
ra sono più di tremila. La 
metà si occupa di pesca. Ma 
nei ruoli di imbarco della 
capitaneria di bordo ne risu-
tlano non più di 200. Un se
gno questo dell'enorme spa
zio di manovra che gli arma
tori hanno per sfruttare i tu
nisini. A bordo di ogni pe
schereccio in realtà vengono 
imbarcati in media tre marit
timi africani. E alcuni pren

dono il mare senza neanch* 
il libretto di navigazione. Per 
nessuno d: loro gli armatori 
versano i contributi per l'as
sistenza mutualistica e l'assi
curazione previdenziale ». 

La stessa retribuzione (an
che se i tunisini sono impia
gati nei lavori più pesanti) è 
il più delle volte inferiore al
la quota-parte che spetta di 
diritto sul pescato ai marinai 
siciliani. L'armatore, facendo 
leva sulla grande eccedenza 
di braccia straniere, può cosi 
adottare un accordo del siste
ma di rotazione, volto a 
dividere la comunità immi
grata, dopo averla separata 
dal movimento sindacale del 
pescatori locali. 

Qualcuno ha cercato di 
spiegare e giustificare tutto 
col rifiuto, da parte di molti 
giovani siciliani, dei lavori 
più pesanti. E di assolvere. 
dunque, i sistemi di super 
sfruttamento adottati contro 
la colonia tunisina come una 
specie di strumento neutrale 
di « compensazione » del 
mercato della forza lavoro. 

Invece, nella Casbah maza-
rese. rioccupata in questi an
ni dagli immigrati — era sta
ta costruita 11 secoli fa dai 
loro antenati — si può toccar 
con mano un sempre più a-
cuto dramma sociale. Si ab
bassa l'età media dell'immi
grazione. In molti hanno un 
titolo di studio. Alcuni — u-
na piccola avanguardia di 32 
combattivi pescatori — ha 
prso pure la tessera del sin
dacato della gente del mare 
della CGIL. 

Sono la pattuglia avanzata. 
del piccolo esercito di una 
manovalanza in riserva che 
reclama una nuova ed effica
ce politica di cooperazione 
internazionale. Il governo 
centrale, invece, con un di
segno di legge che 11 ministro 
Rognoni ha recentement» 
presentato, elude il problema 
chiave di una sanatoria e la 
necessità di nuove forme di 
assistenza, riproponendo i lo
gori strumenti del provvedi
menti di polizia, senza occu
parsi del drammatico fuoco 
che cova sotto la cenere a 
Mazara. 

V . V » . 

E' la prima ed anche l'unica A colloquio con Nicoletta Cupaioli, eletta al Consiglio regionale del Molise nelle liste del Pei 
presenza femminile - 29 anni, lavora —: ;— 

uSi^JZZ!^^ Operaia e comunista in una regione difficile 
Nostro servizio 

S. MARTINO IN PENSILIS 
(CB) — Nicoletta Cupaioli, 
29 anni, operaia della FIAT 
di Termoli, è la donna che 
siederà per la prima volta 
tra i banchi del Consiglio re
gionale del Molise. E' stata 
eletta nelle liste del PCI con 
un grande numero di prefe
renze che sono !o specchio 
dell'orientamento di tanti o-
perai e di tante donne. Ni
coletta è la più giovane con
sigliere regionale d'Italia, ha 

il diploma magistrale e sta 
per laurearsi in lingue. Aspet
ta con ansia di lavorare al
l'interno delle commissioni, 
ma sa che la sua presenza 
in un organismo elettivo così 
importante travalica gli inte
ressi dei comunisti molisani 
per abbracciare quelli di tut
te le donne della regione. 

Siamo andati ad incontrar- ' 
la nella sede del PCI, a San \ 
Martino in Pensilis- E* ap
pena uscita dalla fabbrica. 
I compagni entrano ed esco
no dalla sezione, stanno pre
parando la riunione per la 
Festa dell'Unità e Nicoletta 
che fa parte della segrete
ria di sezione vuole dare il 
suo contributo « Ho scelto la 
strada della fabbrica per non 
pesare sul bilancio familiare 
— dice — perchè volevo tro
vare una mia indipendenza 
anche economica e ci sono 
riuscita. La fabbrica in po
chi mesi mi ha fatto cresce
re e comprendere meglio il 
mio ruolo di donna impegna
ta nella battaglia politica. Ho 
partecipato agli scioperi e ho 
contribuito a far passare il 
discorso della presenza delle 
donne nel consiglio di fab
brica >. , 

Pensi d: continuare a stu
diare ora che hai un posto 
di lavoro e che siedi anche 
in Consiglio regionale? < Sì. 
intendo prendere la laurea in 
lingue, anche perchè mi man
ca solo la tesi, ma non de
sidero distaccarmi dal mon
do del la\oro. anzi vorrei ri
manere al mio posto, a col
laudare astucci nel settore 
premontaggio, ma il Partito 
mi ha detto che devo fare 
il consigliere regionale a pie
no tempo ed io vedrò come 
conciliare le cose ». 

Nicoletta non è entrata an
cora nella < parte >, ma sen
te che ha un grosso peso sul
le spalle e quando ie chiedo 
quale significato assume la 
sua presenza in Consìglio re
gionale, mi risponde con pa
role semplici ma molto signi
ficative che e per il Molise 
« per i comunisti è un gros

so fatto politico aver eletto 
una donna, ma è anche una 
conquista del movimento fem
minile che nella regione in 
questi ultimi anni si è espres
so con momenti di mobilita
zione nvaggicri e più incisivi 
che nel passato. Queste lotte 
però non hanno trovato ri
scontro a H\elIo istituzionale 
tanfè che molte delle richie
ste fatte (asili nido, consul
tori, applicazione della legge 
sull'aborto negli ospedali) non 
sono andate in porto. Inol
tre, il fatto che dopo 10 an
ni una donna viene chiamata 
a ricoprire un incarico così 
importante fasi che essa ri
trovi una propria identità nel 
sociale e nel politico che fi
no ad oggi non ha avuto >. 

In questi giorni tu sei sta* 
ta in fabbrica, hai continua
to a lavorare, che cosa ti 
hanno detto i compagni « le 

compagne che lavorano con 
te? « Ho registrato un com
portamento diverso tra don
ne e uomini. Mentre i com
pagni operai sono venuti nel 
mio reparto per incoraggiar
mi. per complimentarmi, la 
stessa cosa non hanno fatto 
le donne e solo poche sono 
state quelle che si sono fat
te avanti, che mi hanno det
to che saranno al mio fian
co. Del resto non poteva es
sere altrimenti visto che an
che alla FIAT le donne sono 
ancora una minoranza, sono 
state tenute sempre all'oscu
ro di tutto e continuano ad 
esserlo ». 

Nicoletta sente molto il pro
blema della carenza di ser
vizi sociali che si registra 
su tutto il territorio regiona
le e proprio per questo vor
rebbe lavorare insieme alla 

gente per risolvere questo 
problema. 
€ Nel mio paese — dice — 

anche quest'anno 30 ragazzi 
sono rimasti senza scuola ma
terna. Penso che situazioni 
analoghe esistano in tutti i 
comuni e quindi insieme al
le donne voglio affrontare 
questo problema lavorando 
sia in commissione e sìa nei 
comuni. Ritengo infatti che 
uno dei limiti che ha avuto 
il lavoro del nostro gruppo 
regionale sia stato proprio 
quello di non essere sempre 
stato collegato alle iniziative 
di lotta che si sviluppavano 
sul territorio. Anche per 
quanto riguarda la FfAT la 
Regione Molise ha fatto po
co; ha permesso al padrona
to di fare quello che voleva, 
rinunciando ad un ruolo che 
era di sua competenza e la

sciando che ricevesse centi
naia di miliardi senza man
tener fede agli impegni oc
cupazionali >. 

Dopo questa chiacchierata 
la compagna Cupaioli torna 
a casa. L'indomani tornerà 
in fabbrica. 

Giovanni Mancinone 

I compagni della cellula di 
Giurisprudenza dell'Univer
sità dì Roma esprimono do
lore e cordoglio per l'assas
sinio di 

GIOVANNI LOSARDO 
Sono vicini alla famiglia • 
in particolare ai figli An
gela e Raffaele, compagni 
di lotta e di studio all'ate
neo romano. 

Roma, 33 giugno 1960 
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